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Roma, 03.02.2012

Sospensione attività didattica nel territorio di Roma Capitale per i giorni 3 e 4 febbraio 2012.
Già da alcune ore si è innescata un’aspra polemica sull’ordinanza del Sindaco di Roma Capitale tesa a sospendere le attività didattiche in tutto il territorio di Roma Capitale e per tutti gli ordini di scuola per i giorni 3 e 4 febbraio 2012, in previsione di abbondanti nevicate.
Non è nostro costume entrare nelle polemiche, di nessun tipo. E’ nostro costume, eccome, sottolineare come e quanto l’autonomia scolastica sia ancora un oggetto non meglio definito da usare a seconda delle circostanze/convenienze. 

Cominciamo a partire da tre semplici ed immediate domande.
1) L’ordinanza sospende le attività didattiche: può un sindaco farlo? 
2) Un sindaco è titolare del potere di sospendere la didattica lasciando, però, le scuole aperte? 
3) Se una scuola è aperta ed un’intera classe con i propri docenti si recano a scuola, cosa dovranno fare? 
Se le scuole sono aperte possono fare solo ciò che sono tenute a fare, cioè la didattica, appunto. Un sindaco può decidere (lui solo) di chiudere una scuola o tutte le scuole, se ve ne fosse la necessità; può fortemente consigliare alla popolazione di rimanere a casa, ma non può entrare in un campo che non è di sua stretta competenza. L’autonomia scolastica non serve a tenere comunque aperta la scuola, che autonomia è? Forse sarebbe stato più giusto lasciare ai Dirigenti Scolastici la discrezionalità di valutare, a seconda dei territori e delle condizioni peculiari della propria scuola, i provvedimenti più giusti da adottare (apertura, chiusura, chiusura parziale). Allora sì avremmo parlato di autonomia. Così come non è rispettoso nei confronti dei docenti dire loro che debbono recarsi a scuola non per fare lezione ma per assistere eventuali alunni presenti a scuola. Un’altra riflessione si lega a queste: nella premessa dell’ordinanza si dice che è stato sentito il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio: possibile che quest’ufficio (scolastico, appunto) non abbia riscontrato tutte queste anomalie?
Intanto, la neve non è ancora arrivata ma i primi scivoloni sì!

Il Presidente dell’ASAL f.f.
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